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SICILIA - Ieri la riunione del comitato regionale del PCI 

Ai partiti la «bozza» del programma 
Non è rinviabile la scadenza del 28 
« Auspichiamo che tutto proceda/ ha detto Russo, in modo da consentire l'ele­
zione del governo nella data fissata » - Un limite politico di fondo: la mancata 
partecipazione dei comunisti all'esecutivo - In sei punti le proposte comuniste 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO - - Si apre una 

se t t imana decisiva per la so­
luzione della crisi siciliana 
e per la prospettiva ' della 
« maggioranza autonomista » > 
comprendente 11 PCI. sanci­
ta dalie dichiarazioni rese 
dal democristiano Piersanti 
Mattarella all 'at to della sua 
elezione a presidente della 
Regione e nrecedentemente 
concordata dai sei parti t i de­
mocratici. Oggi Mattarel la 
farà avere alle segreterie re­
gionali dei parti t i che hanno 
siglato l'accordo la sua « boz­
za programmatica ». Essa 
scaturisce dalle t ra t ta t ive 
che. a part ire da novembre, 
n i n n o impegnato i sei parti­
ti. e che vennero ripetuta­
mente turbate dai tentat ivi 
di retromarcia della DC. Ul­
teriori indicazioni sono ve­

nute dalle consultazioni delle 
forze sociali e produttive che. 
subito dopo il voto dell'ARS 
sono s ta te intraprese da Mat­
tarella, e che si sono protrat­
te fino a venerdì. <- -

« Dopo le convergenze rag­
giunte — ha affermato il 
compagno onorevole Miche­
langelo Russo. presidente 
del gruppo par lamentare al-
PARS. aprendo ieri pomerig­
gio i lavori del comitato re­
gionale comunista — auspi­
chiamo che tu t to proceda in 
modo da consentire nella da­
ta già fissata, il 28 feb­
braio. l'elezione del gover­
no. A questo punto ulteriori 
rinvii. comunque motivati . 
sarebbero gravi non solo per 
noi, ma per 11 popolo sicilia­
no che gi/i da parecchio tem­
po a t tende la soluzione della 
crisi ». 

Nella sua relazione Russo 

| ha illustrato il valore del ri-
! sultato politico acquisito con 
| le' votazioni del 9 febbraio. 
. ma ha sottolineato come es-
j so sia da considerare « an-
I cora incompleto » e da sotto-
i porre a verifiche puntual i 
j nel prossimi giorni, in rela-
j ziene al programma e alla 

s t ru t tu ra del governo. Può 
I darsi che in questa secon-
! da fase le t ra t ta t ive — ha 

detto Russo — vengano in­
tercet ta le da posizioni prete­
stuose. da insorgenze sconsi­
derate di chi ha ostacolato e 
tut tora ostacola una conclu­
sione positiva. 

Dopo aver ripercorso tu t te 
le tappe che h a n n o portato 

I al voto del 9 febbraio il pre-
. sidente dei par lamentar i co­

munisti ha osservato come 
I nella soluzione della crisi ri-
l manga ancora un limite po-

PALERMO - Evitare la paralisi all'università 

Per le dimissioni all'Opera 
la mensa non è stata aperta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tut to era or­
mai pronto: dopo un anno di 
lavori la nuova mensa per 
gli s tudenti dell 'Università di 
Palermo, capace di erogare, 
a tappe sempre più ravvici­
nate , quasi io mila pasti al 
giorno, era prossima all 'aper­
tura . Gli universitari e in 
special modo i « fuorisede », 
che sono più di 20 mila, ne 
avevano fatto fino ad una 
se t t imana fa uno dei punt i 
principali della lotta. Adesso 
c'è il rischio che l'operazio­
ne venga r imanda ta a da t a 
da destinarsi . 

A sconvolgere l piani, im­
provvisamente. sono interve­
nute le dimissioni del presi­
dente del consiglio di ammi­
nistrazione dell 'Opera univer­
sitaria. l 'organismo incarica­
to di garant i re agli s tudent i 
assistenza e servizi. Si trat­
ta del democr is t iaro prof. 
Sergio Mattarella, in carica 
dal gennaio di due anni fa. 
che ieri ha rassegnato il 
mandato ricevuto a suo tem­
po dal rettore Giuseppe La 
Grut ta . Le dimissioni, defi­
ni te « irrevocabili » dallo stes­
so Mattarella. sono giunte al 
culmine di una confusa s e n e 

• di manovre e boicottaggi, che 
j si sono incentrat i tut t i pro-
' prio sulla vicenda della nuo-
! va mensa 

Il presidente dell 'Opera h a 
1 motivato il suo gesto con il 
[ disimpegno. all ' Interno del 
i consiglio di amministrazione, 
! da par te di una delle compo-
I nent i che garant ivano u n a 
| gestione unitaria, quella dei 
I rappresentant i socialisti. In 
| un documento i socialisti ave-
• vano posto al presidente una 
, esplicita e tassat iva alterna-
I tiva accompagnata da un ge-
I nerico: « o si risolvono i pro-
| hlemi o si vada alle dlmis-
j sioni ». 

Dietro la drast ica declslo-
I ne s tanno però tu t ta una se­

rie di manovre ancora poco 
chiare. A cominciare da quel­
le messe in a t to dal ret tore 
La Gru t t a che, di fronte a 
specifiche accuse rivoltegli 
dagli s tudenti , ha scaricato 
ogni addebito sul presidente 
dell 'Opera, che pure egli ave­
va delegato alla carica. In 
effetti il re t tore si porta ad­
dosso la pesante responsabi­
lità di aver r i ta rda to per lun­
go tempo, a lmeno dal '74, 1' 
aper tura della mensa. Dietro 
motivazione di na tu ra tecni­
ca e di bilancio, la s t ru t tu ra 

ha vissuto un « iter » trava­
gliato che, solo per la conti­
nua pressione delle forze di 
sinistra, degli s tudent i e dei 
sindacati , s tava per avere 
una positiva conclusione in 
queste se t t imane. 

Le dimissioni del presiden­
te — ha det to il compagno 
Saverio Lodato, consigliere 
dell 'Opera — sono compren­
sibili ma sarebbe s ta to op­
portuno che ormai si giun­
gesse ali* inaugurazione del­
la mensa e alla ripresa del 
servizio di medicina preven­
tiva interrot ta lo scorso me­
se di giugno. Le responsabi­
lità sono ancora una volta 
del rettore il quale ha deter­
minato nell 'Università una 
situazione insostenibile. I so 
cialisti — ha aggiunto Loda­
to — avrebbero potuto tener 
maggior conto della necessi­
tà di rafforzare in questa fa­
se la gestione uni tar ia . 

Chiediamo — ha concluso 
Lodato — che si eviti la pa­
ralisi: le dimissioni non pos­
sono diventare un diversivo 
per sfuggire al l 'apertura del­
la mensa, del servizio di me­
dicina preventiva e allo svol­
gimento della conferenza di 
Ateneo. 

Sarà rieletto il sindaco socialista Fadda 

Accordo raggiunto a Sassari 
Oggi l'elezione della giunta 

Nostro servizio 
SASSARI — La cit tà oggi 
avrà la nuova giunta comu­
nale. I part i t i della maggio­
ranza (PCI. PSI . PSDI. P R I . 
PSd*A) hanno raggiunto l'ac­
cordo per la rielezione del 
sindaco socialista compagno 
Fausto Fadda. 

Tut t i i part i t i che concor­
rono a formare la giunta sen­
tono la necessità di un ecce­
zionale e vigoroso impegno 
teso a dare risposte sul ter­
reno delle cose concrete. I 
grandi problemi in primo luo­
go. ma scelti oculatamente. 
dando priorità a quello cen­
t ra le del movimento uni tar io 
in difesa dell'occupazione nel­
l'area industriale di Por to 
Torres, quindi vengono al t r i 
problemi essenziali: il rilan­
cio dell 'agricoltura, la realiz­
zazione dei servizi, una più 
avanzata politica urbanistica 
e cosi via. 

La vivace discussione di 
questi giorni t ra part i t i della 

maggioranza e Democrazia 
crist iana coglie questo nodo 
e cerca, al di là delle polemi­
che. di dare nome e cogno­
me alle cose da fare subito. 
Appunto perché «bisogna rea­
lizzare. con il consenso e il 
contributo att ivo degli ammi­
nistrat i ». non è permesso al­
cun « vuoto di potere » ed è 
necessaria una collaborazione 
t ra tu t t e le forze democrati­
che e cit tadine. La DC ha la 
possibilità di scegliere t ra due 
s t rade : « collaborare con le 
al t re forze politiche democra­
t iche per superare le difficol­
tà oppure cercare di r ibaltare 
le alleanze e schierarsi su 
una linea di discriminazione 
assurda ». 

Sembra ormai chiaro che la 
DC ha scelto la seconda via. 
Compito dei democratici — 
ha sottolineato ancora il com­
pagno Isetta — è di lavorare 
tenacemente per costruire un 
tessuto unitario, in modo da 
allargare le basi della mag­
gioranza. Un esame rapido 

della linea programmatica fin 
qui adot ta ta met te in evi­
denza la serietà e la cogni­
zione di causa con cui i par­
titi che formano l'esecutivo 
colgono e traducono i biso­
gni più sentit i dei ci t tadini 
compatibilmente ai limiti im­
posti dal disavanzo accumu­
lato e dalla capacità di espan­
sione della spesa pubblica. 

Un fatto è certo: la ro t tura 
di un quadro che presumeva 
di essere immutabile (e di 
poter perciò godere di una 
sicurezza illimitata nell'eser­
cizio del potere) ed inoltre la 
dimostrazione che l'alterna­
tiva nella gestione di un en­
te pubblico cosi importante 
come il comune di Sassari 
non è soltanto u n fat to teo­
rico potenziale, ma una realtà 
politica concreta e cospicua. 
sono episodi che h a n n o con­
ta to e contano nella storia 
della ci t tà tu r r i t ana . -

Dino Dessy 

litico di fondo: la nostra 
manca ta partecipazione al 
governo, segno di certe pre­
clusioni anticomuniste, di un 
agganciamento acritico agli 
schemi nazionali, di una con­
cezione dell 'autonomia anco­
ra distorta, segno soprat tu t to 
che da par te della DC non 
si vuole affrontare ancora in 
modo del tu t to coerente i 
problemi del rinnovamento e 
del buon governo. 

Ciò non toglie però l'im­
portanza degli obiettivi rag­
giunti : il relatore ha sotto­
lineato come la nuova mag­
gioranza realizzata in que­
sti giorni è e resta una mag­
gioranza politica impegnata 
nella at tuazione del program­
ma. i cui contenuti — ha pre­
cisato — non sono solo eco­
nomici e sociali, ma anche 
politici; garan t i ta da misure 
che possono consentire alla 
comune assunzione di re­
sponsabili tà: cont ra t ta ta sia 
per quanto riguarda il pro­
gramma. sia per quel che ri­
guarda i problemi della strut­
tura del governo. 

E qui Russo si è lungamen­
te difl uso sul l 'andamento 
delle t ra t ta t ive sul program­
ma. Tra t ta t ive che sono già 
s ta te avviate, ma che in que­
sti giorni, con la discussio­
ne da par te dei partit i del­
la bo?za proerammatica pre­
senta ta da Mattarella. giun­
gono nel vivo. Le propaste 
formulate dal nostro part i to . 
emerse dalla att ività degli 
appositi gruppi di lavoro, sin­
tetizzate in una « carpet ta » 
di documentazioni, sono sta­
te discusse dal comitato re­
gionale. che è stato concluso 
nella tarda serata da un In­
tervento del compagno Gian­
ni Parisi, segretario regio­
nale. 

In estrema sintesi le indi­
cazioni del PCI riguardano 
sei punti di fondo: 

O La sottolineatura delle 
novità politiche emerse 

in questi mesi, a t t raverso la 
fine della discriminante t r a 
« area di programma » e di 
« governo ». che deve costi­
tuire il preambolo politico 
irrinunciabile per la costitu­
zione del nuovo governo. 

© Una nuova collocazione 
della Sicilia in rapporto 

alla crisi del paese: la Re­
gione — ha detto Russo — 
non può perseguire una vi­
sione autarchica del proprio 
ruolo, limitandosi a rattop­
pare e difendere l'esistente. 
Deve operare, invece, per 
una svolta della politica eco­
nomica nazionale, basata sul­
lo sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno, at t raverso una 
propria costante azione po­
litica e programmatica. 

0 11 rapporto con lo Stato. 
in ordine alle prerogati­

ve s ta tuar ie e agli interven­
ti economici e sociali (de­
centramento . ristrutturazio­
ne e sviluppo qualificato del­
le produzioni esistenti, crea­
zione di nuovi settori e ado­
zione di nuove tecnologie. 
nuovo ruolo e riforma delle 
partecipazioni s ta ta l i ) . 

£fc Gli interventi della Re-
' • ' gione per il « piano di 
emergenza »: questo sarà il 
primo impat to del nuovo go­
verno con la società sicilia­
na. la prima occasione per 
dimostrare ed affrontare in 
maniera diversa i problemi 
più scot tant i . E già nel pe­
riodo dell'» emergenza ». nel­
la prima fase. cioè, della po­
litica economica del nuovo 
eov*»rno. dovrà emergere — 
secondo le proposte dei co­
munisti — una chiara volon­
tà politica di programma­
zione. 

0 11 punto chiave della ri­
forma amministrativa. 

dei nuovi s trumenti della 
programmazione, delle misu­
re per rendere più snella e 
a Bile l 'amministrazione re­
gionale. 

# j | I nuovi rapporti t r a 1 
^"^ part i t i , t ra i parti t i e 
la società, t r a il governo e 
i parti t i e i gruppi parlamen-

! tari (le cosiddette « garan­
zie » e eli s t rument i su cui 
dovrà articolarsi la nuova 
maggioranza). 

Preziosi quadri 
dell'800 pugliese 

da recuperare 
e da conservare 

Un'utilizzazione pubblica 
delle opere troppo spesso 
relegate a funzione di 
arredamento - Manca un 
inventario completo 
Il misero panorama dei 
musei e delle biblioteche 
Un archivio della cultura 
artistica in Puglia 

Seppelliti negli uffici 
Domani a Pescara 

Manifestazione 
per lo sciopero 

regionale 
del settore 

abbigliamento 
PESCARA — Indet to dal­
la Federazione CGIL CISL 
UIL e dalla FULTA regio­
nali, si svolge domani lo 
sciopero regionale dell'ab­
bigliamento. con manife­
stazione a Pescara . Un 
corteo par t i rà alle 9 dalla 
piazza del • Comune, per 
giungere un'ora dopo circa 
in piazza Salotto, dove par­
lerà un esponente della 
Segreteria nazionale del 
sindacato. Al centro dello 
sciopero, come si legge nel 
volantino, « la at tuazione 
piena degli impegni occu­
pazionali previsti dagli ac­
cordi ex-Monti e IAC; la 
definizione del piano na­
zionale per il rilancio e 
la qualificazione del setto­
re ; la rapida e positiva so­
luzione della crisi di gover­
no con l'accoglimento del­
le proposte del s indacato ». 

Si t r a t t a di una delle va­
rie iniziative previste nel 
Paese en t ro il -mese di 
febbraio per la soluzione 
del gravi problemi del tes­
sile-abbigliamento, ma as­
sume un part icolare rilie­
vo, per la consistenza del 
settore nella regione 

Anche il salarlo percepi­
to finora è in forse: per 
la scarsa credibilità dei 
piani di r is t rut turazione 
presentat i , in particolare 
dalla GEPI . il rinnovo dei 

' decreti di cassa integrazio­
ne diventa sempre più im­
probabile. Dallo sciopero 
di domani, i lavoratori si 
a t tendono di ot tenere a li­
vello ministeriale, in tem­
pi brevi, un incontro con 
la GEPI, l 'ENI. e TIRI per 
una verifica dello S ta to di 
at tuazione degli impegni 
occupazionaii presi a suo 
tempo 

* • • 

COSENZA — Questa mat­
t ina le popolazioni del 
comprensorio del Pollino 
scendono in lotta per di­
fendere le fabbriche tes­
sili indicate nella zona e 
in particolare l 'Andreae 
Calabria che, come è no­
to, nei giorni scorsi è sta­
ta messa in liquidazione 
dalla Montefibre con un 
odioso provvedimento che 
s ta assumendo sempre di 
più il cara t te re di un vero 
e proprio r icat to antisin-
dacale e antioperaio. 

Nost ro servizio 
BARI — La lunga teoria di 
opere dell'800 e '900, esposte 
alla Pinacoteca provinciale 
di Bari, e riemerse da depo­
siti, uffici amministrat ivi , sa­
le di rappresentanza, pone 
anzi tut to un problema di con­
servazione. Basti pensare che. 
delle acquisizioni della pro­
vincia. mancava un inventa­
rio completo ed una scheda­
tura scientifica: che non tut­
te le opere, che si sanno ac­
quistate o donate, rispondo-
no all'appello; che. infine, la 
sistemazione a t tua le della Pi­
nacoteca 11967) e la man­
canza di depositi adeguati . 
non hanno permesso un'uti­
lizzazione pubblica di queste 
opere, relegate ad una fun­
zione di arredamento. 

Ciò ha comportato conse­
guenze assai gravi, sul piano 

• della fruizione, ed un pro­
cesso di « privatizzazione » 
delle opere: cosi, di fronte 
al problema della loro futu­
ra destinazione, i diversi en­
ti ed uffici s t en tano ad ac­
cordarsi su un piano comu­
ne di intervento, a t tes ta t i su 
vecchi privilegi da « usufrut­
tuar i ». Per questo ci sembra 
che. a monte del problema 
conservativo, posto in primo 
piano da Pina Belli d'Elia 
nell 'introduzione al catalogo 
(curato, nelle schede delle 
opere, da Christ ine Farese 
Sperken). vi sia quello di un 
particolare vuoto culturale, di 
uno scollamento fra la tra­
dizione artistica, cui le ope­
re si ricollegano, e la co­
scienza storica che se ne è 
conservata. E' questa perdi­
ta che riesce meglio a spiega­
re. se non a giustificare, l'in­
dolenza politica degli en t i ; 
ad essa, in negativo, la mo­
st ra r imanda, per l'assenza 
di un impianto didat t ico o 
di un quadro storico-critico 
complessivo, improbabile allo 
s ta to a t tuale degli studi. 

In altri termini è manca­
to. nella cul tura art is t ica pu­
gliese del dopoguerra, qual­
siasi interessamento ad una 
ricostruzione più generale del­
la s tona delle Istituzioni e 
della cultura del passato: e. 
nonostante questa mostra 
valga a rendere improvvisa­
mente oggi fruite dal pub­
blico secondo un atteggia­
mento estetico, o tut t 'a l più 
affettivo, ma non riescono a 
coinvolgerlo nella storia del­
la società e della cul tura pu­
gliese. 

Qui è mancata persino, non 
dirò una lettura critica, ma 
una cronaca degli avveni­
ment i ; una raccolta sistema­
tica di documenti e di da t i ; 
insomma, un archivio. Eppu­
re. a chi studi queste pagine 
dimenticate della storia del­
la cul tura in Puglia, che eb­
be i momenti di maggiore 
espansione alla fine del se­
colo e intorno agli anni ven­
ti-trenta (vale a dire il pe­
riodo di « Rassegna puglie­
se ». poi di « Japigia ». della 

• Società di storia patr ia , del 
Circolo artistico) non sfug­
ge. per certi aspetti , la con­

t inuità di alcuni problemi e i 
situazioni tut tora irrisolti: la 
costante sottovalutazione ad . 
esempio della produzione con­
temporanea, rispetto al pas- | 
sato (sempre più precisamen- i 
te identificato nell 'arte me- | 
dioevale); la conseguente a- j 
leatorietà degli interventi nel , 
settore dell 'arte moderna, co- i 
me alcune gravi lacune, fra [ 
gli acquisti della Provincia, j 
fanno intravedere (mancano 
opere significative di Toma, 
o di Martinelli, e non è rap­
presentata alcuna tendenza 
« m o d e r n i s t a » ) ; le difficoltà 
di una politica delle ammi­
nistrazioni locali in favore 
dell 'arte che non si esauris­
se in termini di pura « assi­
stenza » a qualche ar t is ta ; 
il rapporto, infine, t ra un 
pubblico socialmente molto e-
terogeneo (e in par te assil­
lato da problemi di analfa­
betismo, o di « sopravviven­
za » culturale, in par te vizia­
to da un'ottica s t rumentale 
dell 'arte) e le istituzioni cul­
turali che, sorte alla fine del 
secolo o intorno agli anni 
venti, denunciavano una vi­
sione burocratizzata e spesso 
accentratr ice della loro fun­
zione. inadeguata t an to allo 

s ta to di miseria culturale del­
la popolazione pugliese che al­
lo spirito di iniziativa della 
élite culturale. 

A titolo di esemplo, furo­
no le donazioni a rendere 
meno lacunose e povero il 
panorama dei nostri musei 
e biblioteche. A tutt 'oggi. non 
si è data una risposta al pro­
blema di un'organica utiliz­
zazione di questo patrimonio 
(oltre alla collegazione della 
provincia, esistono musei e 
pinacoteche di grande inte­
resse chiusi e inaccessibili, 
come il museo storico di Ba­
ri. il museo « De Napoli » di 
Terlizzi). L'intenzione della 
provincia, di destinare una 
villa di Bari a galleria del­
l'ottocento. e quindi di non 
seppellire di nuovo i quadri 
negli uffici, non ha ancora 
avuto risposta dagli al tr i en­
ti interessati. Certo, non è 
più tempo di interventi par­
ziali e temporanei, sotto lo 
stimolo di urgenze emotive. 

Se da parte del pubblico 
e degli studiosi va precisan­
dosi un rinnovato interesse 
(speriamo non solo campa­
nilistico) per la storia locale 
(e in special modo riguardo 
la storia delle istituzioni e 

di alcuni aspetti meno usua 
li della cultura artistica) va 
anche detto che è compito 
degli enti locali avviare una 
politica dei beni culturali 
coordinata ed at tenta , che 
favorisca l'utilizzazione di 
tut te le risorse esistenti. Si 
faccia un piano di ricerca si 
stematica (coordinata Ira ì 
diversi istituti culturali) la 
si colleghi all'utilizzazione di 
contenitori decentrati nella 
provincia (ottimo esempio 1 
molti teatr i ottocenteschi). 
oggi abbandonat i ; si crei que­
sto archivio della cultura ar 
tistica in Puglia, s t rumento 
indispensabile per avviare un 
nuovo rapporto conoscitivo 
fra la storia del territorio e 
i suoi abi tant i (i settori do-
vranno essere rappresentati­
vi tanto della cultura urba­
n a che di quella con tad ina ) : 
si intenda, infine, lo stret to 
legame che una simile pro­
grammazione culturale sottin 
tende, non solo, con la rifor 
ma della scuola, ma, in sen 
so più ampio, con il proble 
ma di una riorganizzazione 
e riqualificazione della do 
manda culturale. 

Luciana Zingarelli 

Presenti sindacati, partiti, consigli di fabbrica 

Consiglio straordinario a Foggia 
Sono oltre 20 mila i disoccupati 
Dibattuta la situazione di crisi che attraversano tutti i settori 
produttivi - Una politica programmata per sfruttare le risorse 

Il congresso, nella zona industriale di Porto Torres, ha costituito la «Carlo Marx» 

Dentro la Sir nasce la sezione degli operai comunisti 
Nostro servìzio 

SASSARI — Un lungo applau­
so ha salutato la proposta di 
inti tolare a Carlo Marx la se­
zione operaia della zona indu­
str iale di Por to Torres. Il 
compagno Paolo Po'.o. segre­
tar io della Federazione di Sas­
sar i . l'ha annunc ia to conclu­
dendo ì lavori della Assem­
blea congressuale dei lavora­
tori comunisti che hanno co­
st i tui to la nuova sezione. Il 
congresso che concludev, una 
lunga ed intensa att ività, svol­
ta at t raverso riunioni nelle se­
zioni territoriali e negli atti­
vi dì cellula, h a segnato una 
svolta decisiva del lavoro del 
par t i to in fabbrica, h a visto 
accresciuto il peso ed il pre­
stigio dei lavoratori . 

Ài lavori, che sì sono svol­
ti al l ' interno del complesso 
SIR, nella sala mensa tra­
sformata per l'occasione in se­
de congressuale, hanno par­
tecipato operai, tecnici, im­
piegati. delegazioni di parti­
ti e dei sindacati , parlamen­
tari . consiglieri regionali e la 
segreteria della Federazione 
di Sassari. E s ta ta l'occa­
sione per un'ulteriore verifica 
della organizzazione del par­
t i t o nella zona industriale che 

' in questo momento è investi-
1 ta da una delle crisi più dram-
l mat iche di questi ultimi an­

ni. Molti dei delegati avevano 
appena te rminato il loro tur­
no di vigilanza nelle imprese 
occupate. 

La gravi tà della crisi e le 
proposte per superarla han­
no trovato larga eco nella re­
lazione del compagno Fersi-
che. nei numerosi interventi 
e nel saluto por ta to dai rap­
presentanti del P R I . del P a r 
ti to Sardo d'Azione, di De­
mocrazia Proletar ia - e del 
compagno Frassetto. segreta­
rio della FULC. « La crisi 
economica — h a det to il com­
pagno Persiche nella sua re­
lazione — il restr ingimento 

j della base produttiva, il calo 
j della produzione, il dissesto 

economico e finanziario delle 
imprese h a n n o indubbiamen­
te aspett i e cause internazio­
nali e nazionali, ma certo nel 
Mezzogiorno e in Sardegna 
essa ha ormai raggiunti limi­
ti di ro t tura . 

Per anni i governi regiona­
li della Democrazia Cris t iana 

h a n n o utilizzato in modo clien­
telare il proprio potere, con 
una utilizzazione della buro­
crazia regionale, degli Ent i , 
in funzione elettorale. L'as­

senza di un qualunque pro­
getto di programmazione re­
gionale ha favorito la logi 
ca dei poli di sviluppo che 
ha let teralmente distrut to il 
tessuto economico agro pasto­
rale de terminando lo spopo 
lamento delle campagne e la 
emarginazione delle zone in­
terne z. Dì qui la proposta e 
la rivendicazione di un ruolo 
nuovo della Regione e la pie­
na ed urgente applicazione 
della legge «e 268 » a t t ua t a e 
gestita dalie forze popolari 
ed atonomistiche. Questo te­
ma della partecipazione al go­
verno regionale e nazionale 
delle forze del movimento ope 
raio e quindi del par t i to co­
munista. un i t amente ai temi 
dell'ordine democratico, han­
no occupato larga par te degli 
interventi. 

Il compagno onorevole Man 
nuzzo h a portato all'assem­
blea un appello che il Comi­
ta to per la Difesa dello Sta­
to democratico h a rivolto a 
tut t i i lavoratori per un'azio­
ne di massa contro il terro­
rismo e la violenza. Questi 
temi si sono a l te rna t i con 
quelli più specifici della con­
dizione operaia: la sicurezza 
degli impianti a salvs guar­
dia della t a lu te dei lavora­

tori e delle popolazioni del 
territorio, rispetto degli ac­
cordi per una nuova turna­
zione, lotta alla politica azien­
dale degli s t raordinari , neces­
sità di cercare nuove fonti di 
energia con la costruzione del­
la centra le ENEL di Fiume-
santo. lotta agli sprechi anche 
nella produzione, coordina­
mento della produzione chi­
mica. 

Riprendendo i temi del di­
batt i to il compagno Polo — 
nelle conclusioni — si e sof­
fermato in particolare sul ruo­
lo del p a n n o in fabbrica, sui 

rapporti con il sindacato, co­
me muoversi nella real tà 
« part i to di lotta e di gover­
no i». In modo particolare ha 

messo in evidenza il ruolo 
s tol lo dalla classe operaia di 
Porto Torres nelle lotte che 
la provincia s ta attraversan­
do per l'occupazione e per la 
ripresa economica. A fianco 
dei lavoratori si sono schie 
rati i comuni, i comm-»»^ 
ri, le forze sociali. Cresce la 
proposta di un fronte unita­
rio sempre più ampio E" ur­
gente quindi collegare la clas­
se operaia di Porto Torres a 
quella di O t t a n a e delle mi­
niere, per piegare la De-
mocraal* Cristiana «d accet­

t a re nuovi equilibri e nuove 
forme di collaborazione. 

II compagno Polo ha af­
fermato che le difficoltà del­
la S IR e di tu t to il set tore 

chimico in Sardegna non pos 
sono prescindere dal quadro 
complessivo della rinascita e. 
quindi, dalla piena occupa­
zione. dalla riconversione, dal­
la riforma pastorale dalle fon­
ti di energia condizionando 
in questo l'ENEL. cosi come i 
hanno richiesto le assemblee j 
operaie per la centrale di Fiu-
mesanto. a garanzia di forme 
di controllo per evitare ulte­
riori inquinamenti . 

• Di qui l'esigenza di una 
maggiore at tenzione ai pro­
blemi della Regione e della 
autonomia di cui quest 'anno 
ricorre il trentesimo anniver­
sario. Il compagno Gae tano 
Angius, responsabile d ella 
commissione operaia della fe­
derazione. ha infine chiuso i 
lavori richiamando l'attenzio­
ne dei delegati sulla conferen­
za operaia provinciale che si 
terrà a Sassari domenica 26. 
Il congresso ha infine eletto 
gli organi dirigenti della se­
zione. 

Giuseppe Mura 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La situazione del­
l'occupazione nella provincia 
di Foggia ed in particolare 
nel capoluogo è s ta ta ogget­
to di un ampio dibatt i to in 
Consiglio comunale, convoca­
to in seduta s t raordinar ia con 
la partecipazione delle forze 
politiche, delle organizzazioni 
sindacali, dei consigli di fab­
brica delle aziende in crisi 
nonché delle personalità poli­
tiche della regione. 

Il quadro dell'occupazione 
che è venuto fuori e dram 
matico. Le uni tà in attesa di 
occupazione sono in tu t ta la 
provincia di Foggia 20.294. Gli 
iscritti nelle liste dei giovani 
superano invece le 12 mila u-
nità. Nel capoluogo le cifre 
sono a l t re t tan to pesanti : 
4.076 (di cui 1.673 donne) so­
no i giovani iscritti nelle liste 
per il preavviamento al lavo­
ro mentre i disoccupati di al­
tre categorie ammontano a 
5.048 unità. In questi dati 
non si tiene conto dei sottoc­
cupati . degli occupati per 
giornate al terne e soprattut­
to della gran massa di brac­
cianti che non riesce a tro­
vare alcun lavoro. 

Numerose .le fabbriche in 
crisi come la Scivar i cui di­
pendenti (oltre 140) sono in 
cassa integrazione. Non vi so­
no prospettive di ripresa se 
non si opera un preciso e im­
mediato intervento finanzia 
rio che dovrebbe aggirarsi in 
t o m o ai 3 miliardi di lire. Al­
la Buitoni c'è minaccia di I: 
cenziamento per le 275 uni tà 
a seguito dell 'atteggiamento 
assunto dalla multinazionale 
perugina che intende recupe­
rare. per il 1978. 15 miliardi 
per alleggerire .1 deficit a t t ra 
verso il licenziamento di 1.250 
dipendenti del gruppo. Per­
t an to la situazione dello stabi­
limento di Foggia è abbastan­
za seria. 

Alla ex Lanerossi le unità 
produttive sono scese a poco 
più di 600. da oltre mille che 
erano fino a qualche anno fa. 
In questa fabbrica tessile si 

I prevede una ulteriore riduzio-
| ne di unità impiegate che do-
' vrebbero aggirarsi fra le due-
' cento secondo il piano di ri-
I strut turazione predisposto a 
'• suo tempo dalla Tescon. la fi-
| nanziaria del gruppo tessile. 
| Precaria è la situazione esi­

s tente nel settore dell'edilizia. 
! del commercio e dell'artigia-
! nato, mentre si registrano for-
' ti ristagni nell 'agricoltura. Al-
j la Frigodaunia non si parla 
• ancora di ripresa produttiva 
j dopo l'impegno a procedere 

alla riconversione di alcuni 
' settori. 
1 La relazione del sindaco ed 
' in particolare il dibatt i to (tra 
j gli altri sono intervenuti il 
1 compagno Carlo Ribezzo. Mi-
j chele Meneo della CISL. Do 
l nato Apruzzese. Pietro Campi 
j doglio e Tamma della Buito 
| ni. Infante e Lomele della 
j UIL. Galasso della CGIL) 
i hanno sottolineato le scelte 
j sbagliate operate sino ad og-
| gi e che hanno visto la crea-
| z:one di una modesta struttu-

Manifestazionc 
a Lecce per 
l'irrigazione 

LECCE — Una manifesta­
zione provinciale sui pro­
blemi dell'irrigazione nel 
Salento è stata indetta 
dalla federazione del PCI 
per quest'oggi alle ore 
17 nella sala riunioni 
dell'albergo Porta S. Ni­
cola del comune di 
Ugento. 

Alla manifestazione, nel 
corso della quale parle­
ranno Mario Toma, segre­
tario della federazione, e 
l'on. Giorgio Casalino. 
parteciperanno delegazio­
ni di compagni dagli altri 
comuni. Sono state inol­
tre invitate le rappresen­
tanze delle altre forze po­
litiche. 

ra industriale, non adeguala 
non collegata alla real tà eco 
nomica e sociale del territorio 
e alle sue risorse. Questa de 
bole s t ru t tura industriale è ir. 
pieno sfaldamento. 

Come uscire da questa 
condizione? Attraverso una 
politica programmata delle e 
sigenze delle masse lavoratn 
ci. dei giovani, collegate in 
primo luogo allo sfruttameli 
to delle risorse, partendo da 
una diversificazione di prò 
duzione. da una rapida neon 
versione delle industrie in 
crisi e soprat tut to da un or 
ganico intervento in agricoi 
tura. E' s ta to anche chiesto 
un ruolo diverso delle Par­
tecipazioni statali e il man­
tenimento degli impegni per 
quanto riguarda l'Aeritalia ed 
altri interventi in al t re t tant i 
settori dell 'apparato produtti­
vo della provincia. In un do­
cumento sono s ta te raccolte 
le indicazioni che sono emer 
se da questa riunione s t raor 
dinaria del Consiglio comu 
naie. Essa afferma la piena 
validità delle indicazioni con­
tenute nel documento prò 
grammatico della federazlo 
ne unitaria dei sindacati , e 
in particolare per ciò che 
concerne l 'intervento nel 
Mezzosiorno. !a piena a t tua 
zione della legge quadrifoglio 
sull'agricoltura, i piani di 
settore, il rilancio della leg 
ee sull'occupazione giovanile. 
la verifica degli impegni dei-
le partecipazioni statali e dei 
pareri di conformità del CI-
PE. 

Si cons.dera inoltre la cen­
trali tà della programmazione 
e della funzione delle Regio 
ni e dell 'Ente Comune per 
avviare un rovesciamento 
delle tendenze recessive in at­
to. li documento sottolinea 
che l'aggravarsi della crisi •-
conomica si salda con un nuo­
vo. violento attacco alle isti­
tuzioni repubblicane, con at­
tentat i . disordini e con il di­
lagare di sanguinose aggres­
sioni 

Roberto Consìglio 
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